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Integrazione 1

(02/11/07) Il 2 dicembre sarà eletto a Bologna il Consiglio provinciale dei cittadini stranieri e apolidi: gli immigrati avranno così l’opportunità di partecipare alla vita politica della Provincia di Bologna. Nonostante non abbia diritto di voto, il Consiglio sarà un’assemblea consultiva che contribuirà a una graduale integrazione dei cittadini stranieri nella vita politica locale (…) gli organi consultivi rimangono l’unico mezzo per garantire un coinvolgimento degli immigrati nel processo decisionale locale. Infatti anche se i propri rappresentanti non hanno diritto di voto, hanno comunque l’opportunità di esprimere il loro punto di vista sui principali temi politici, presentare proposte e richieste, far partecipe il resto della comunità sui problemi degli immigrati. Inoltre le attività legate al Consiglio degli stranieri, in particolare le elezioni, daranno agli immigrati la possibilità effettiva di partecipare alla vita pubblica e familiarizzare con la cultura democratica, spesso assente nei loro paesi d’origine.

http://www.paceediritti.it/wcm/pace_diritti/sezioni_primopiano/primo_piano/consiglio_stranieri.htm

Integrazione 2

Bologna - Il presidente del Consiglio provinciale degli stranieri di Bologna è stato arrestato dalla Guardia di Finanza per associazione a delinquere. L'uomo, 35enne pakistano, è finito in manette in quanto ritenuto al vertice di un'associazione che estorceva denaro a dei connazionali per favorirne l'immigrazione clandestina in Italia. Con lui sono finiti in manette altri quattro pakistani, attivi fra Bologna, Napoli e il Pakistan dove reclutavano interessati disposti a pagare fra 8 mila e 15 mila euro. (…)

(Fonte: http://www.bologna2000.com del 27.01.2009)
Le prossime tappe del Carnevale modernista: la Chiesa Alta ratzingeriana prepari i coriandoli

(…) Secondo prime indiscrezioni, il viaggio dovrebbe tenersi dall'8 al 15 maggio. Com'era accaduto per lo storico pellegrinaggio di Giovanni Paolo II nel 2000, la visita papale inizierà da Amman, in Giordania. Benedetto XVI visiterà la New King Hussein Mosque, la nuova moschea dedicata al defunto re Hussein. (…) Martedì 12 maggio, Benedetto XVI incontrerà il Gran Mufti di Gerusalemme, poi sosterà davanti al Muro del Pianto, quindi visiterà il Cenacolo e incontrerà i due Gran Rabbini d'Israele. (…)

(Apcom del 16.02.2009)

Nullam partem

Don Aldo Trento è dal 1989 uno dei più noti missionari della Fraternità San Carlo Borromeo in Paraguay. Ha sessantadue anni ed è responsabile di una clinica per malati terminali di Asunción. Il 2 giugno scorso il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, gli aveva conferito il titolo di Cavaliere dell’Ordine della Stella della solidarietà. Mercoledì, don Aldo ha restituito l’onorificenza a Napolitano a causa della mancata firma del decreto che avrebbe arrestato il protocollo medico per Eluana Englaro. “Come posso io, cittadino italiano, ricevere simile onore quando Lei, con il suo intervento, permette la morte di Eluana, a nome della Repubblica italiana?”, si è chiesto. “Ho più di un caso come Eluana Englaro”, racconta Aldo Trento al “Foglio”. “Penso al piccolo Victor, un bambino in coma, che stringe i pugni, l’unica cosa che facciamo è dargli da mangiare con la sonda. Di fronte a queste situazioni come posso reagire al caso Eluana?”. (…) “Come può il presidente della Repubblica offrirmi una stella alla solidarietà nel mondo?” Così ho preso la stella e l’ho portata all’ambasciata italiana del Paraguay”. “Qui il razionalismo crolla lasciando spazio al nichilismo, commenta. Ci dicono che una donna ancora in vita sarebbe praticamente già morta. Ma allora è assurdo anche il cimitero e il culto dell’immortalità che anima la nostra civiltà”. 

(Agenzia Zenit del 12.02.2009)

Islamico sionista

… Parlo di quel personaggio, l’islamico sionista…

(Da il Giornale del 12.02.2009, Giuseppe Ciarrapico a proposito di Gianfranco Fini)

Sei milioni

Finalmente è il giorno della festa del gatto, che tradizione vuole cada il 17 febbraio. Introdotta nel 1990 da un referendum proposto ai lettori della rivista Tuttogatto, la scelta cadde proprio sul mese di febbraio perché - a livello zodiacale - il segno dell’acquario riassume le caratteristiche dei mici: intuito, libertà e anticonformismo. Poi si puntò il dito sul 17, che in numero romano si scrive XVII e anagrammato diventa VIXI, parola latina che significa "ho vissuto”. E chi più di un gatto, titolare di sette vite, può dirlo? La tribù dei gattari in Italia cresce a vista d’occhio. Dalle Alpi Aurine a capo Maluk sull’isola di Lampedusa, si contano quasi sei milioni i mici di proprietà (stando a quanto riportato dal Ministero della Salute). Superano i duemilioni e mezzo i randagi (…)
(Da La Stampa del 17.02.2009)

Sinagoga della Gioventù 

“Sto con Israele perché ha contro tutti: come noi del Fronte della Gioventù negli Anni 70”. Il ministro delle Politiche comunitarie Andrea Ronchi parla in esclusiva con A, in edicola oggi. “Anche a noi veniva negato il diritto di parola e di esistenza - dice Ronchi (…)”.

(Da Il Corriere della Sera del 18.02.2009. Poveri Ramelli, Gianquinto, Cecchin e gli altri ragazzi uccisi da rossi e blu…)

Regina Coeli alleluja

Roma - Due zingari romeni sono finiti dietro le sbarre per lo stupro brutale della quattordicenne compiuto a Roma nel parco della Caffarella sabato scorso. Ed ora gli arrestati, Alexandru Isztoika Loyos, 20 anni, e Karol Racz, 36 anni, vengono considerati dei carcerati a rischio. Infatti i compagni di detenzione di Regina Coeli hanno manifestato l’intenzione di farla pagare cara agli "animali che hanno rovinato la vita di una quattordicenne". Così i romeni sono tenuti in isolamento e protetti, e possono uscire per l’ora d’aria solo assieme a pedofili, maniaci e delatori, i cosiddetti “infami” della galera. I detenuti, insomma, mostrano un senso della giustizia superiore a quello di certi magistrati buonisti che mantengono la manica larga anche di fronte a crimini da voltastomaco. Non è un caso che i due arrestati per la terribile violenza carnale alla 14enne e per aver riempito di botte il suo fidanzatino 16enne siano volti già conosciuti alle forze dell’ordine. Tuttavia questi bei soggetti potevano tranquillamente restare in Italia anche grazie alla benevolenza di qualche magistrato. Karol Racz è sospettato anche per lo stupro di Primavalle, avvenuto il 21 gennaio scorso, sempre a Roma, ai danni di una donna di 40 anni. Isztoika Loyos, ad esempio, pluripregiudicato, era stato fermato più volte ed espulso con provvedimento della questura… che un giudice di Bologna, Mariangela Gentile, si era affrettato ad annullare rimettendo in circolazione lo zingaro. (…)

(Fonte: www.ilpadano.com del 18.02.2009)

Esperto di barbarie

La legge sul testamento biologico che il parlamento si appresta ad approvare «è una vera e propria barbarie. Una legge assurda e incostituzionale contro la quale è assolutamente necessario che i cittadini facciano sentire la propria voce e scendano in piazza a manifestare». Con queste parole Beppino Englaro aderisce alla manifestazione "Sì alla vita, no alla tortura di Stato", che si svolgerà a Roma sabato 21 febbraio in piazza Farnese. 

(Fonte: www.lastampa.it del 19.02.2009)

Il compagno Fini futuro capo del Pd? Si può fare

(…) Fini, per fare solo qualche esempio, si è dichiarato favorevole al diritto di voto per gli immigrati, difende la laicità dello Stato e l’autonomia dell’individuo, è per le coppie di fatto ed è un critico severo del cesarismo, sia vero sia presunto, ha inaugurato la sua chat-on-line e ha già fatto sapere che il Festival di Sanremo non gli piace. In una parola, e insieme moderno e antico, elitario e popolare e non è forse questo il modo migliore per incarnare oggi la Sinistra? Il linguaggio, poi. Diciamoci la verità, la «lingua di legno» di Veltroni&C si è da tempo fatta insopportabile, un ritualismo bugiardo e fumoso dietro il quale si nasconde la totale mancanza di contenuti. Fini, invece, pur senza dire niente lo dice bene, e questo è se non altro un passo avanti sulla strada della chiarezza. Non siete convinti? Va bene, mettiamo giù allora il carico da novanta della telegenia. Si sa che il Cavaliere nero vince anche per questo e certo se gli opponi i borborigmi di Prodi, l’espressione patibolare di Fassino, il doppio mento di Veltroni, dove vuoi andare? Qui invece c'è un ancor piacente cinquantenne, un po’ stagionato ma sempre abbronzato, fresco papà, sub esperto. Vuoi mettere? Con lui sì che si riequilibra la partita, basta con le melensaggini piccolo-borghesi di pullman, caminetti, biciclette, mezze-calzette... (…) E l’antico fascismo finiano, diranno i duri e puri, gli inguaribili, gli immarcescibili? Be’, il Duce all’inizio era socialista, che c’è di male a sperimentare il percorso inverso? Del resto, se Veltroni non è mai stato comunista, nemmeno da piccolo, se Violante dice da grande di vergognarsene, Fini almeno può affermare con orgoglio che questo tipo di abiura non ha bisogno di farla, lui comunista non è mai stato. Quanto al «nero» peccato originale, si è già cosparso più volte il capo di cenere, e per la verità non solo quello... Da qualunque parte la si guardi, la candidatura di Fini alla guida dei Pd è perfetta. È una figura istituzionale, e stato ministro degli Esteri e vicepresidente del Consiglio, e un paladino della Costituzione, è alto come Obama... Si può fare, insomma, Yes, we can.

(Da il Giornale del 20.02.2009, articolo di Stenio Solinas)

Nella pampa sconfinata il Caballero ordina e Carmencita obbedisce

“Irregolarità nei documenti”: con questa motivazione il governo dell’Argentina ha ordinato al vescovo negazionista britannico Richard Williamson di lasciare il paese entro dieci giorni, pena l’espulsione. Ad annunciare la decisione argentina, nella tarda serata di ieri, è stato il ministro degli Interni argentino, Florencio Randazzo. Poco dopo, il segretario di stato per le religioni, Guilermo Oliveri, interpellato dall’ANSA, ha ricordato che il provvedimento è stata una “decisione politica” (…) Era da tempo che, da diversi fronti, in Argentina c’era un crescente pressing per ottenere l’allontanamento di Williamson. Qualche giorno fa il rabbino Daniel Goldman aveva chiesto alle autorità di dichiarare persona non grata il vescovo: “Questi apologeti dell’odio non possono essere ospitati nei nostri territori”, aveva sottolineato Goldman, tra i rabbini più noti dell’Argentina, molto impegnato sul fronte del dialogo interreligioso.

(Da La Stampa del 20.02.2009)

I lavori che gli italiani non vogliano più fare: squartare le persone

Stavolta però c'è di più. La vittima scoperta ieri pomeriggio dalla polizia era un pacifico amministratore di condominio di 63 anni, Giovanni Santini, piccolo di statura, grande di cuore. I carnefici sono due romeni, marito e moglie, di 30 anni e con tre figli, dalla perfetta sintonia omicida, lucida e laboriosa. Alla morte della vittima hanno fatto seguire la rapina di circa mille euro e una messinscena da veri killer oltraggiando il corpo del poveretto: gli hanno rotto l'osso del collo, spinto il capo su una spalla, spezzato le gambe piegandole e sollevandole fino al petto, poi hanno coperto il corpo con una busta infilata dall'alto fino a al busto rinchiudendo il cadavere in un trolley da viaggio che avrebbero buttato chissà dove. E infine, i due coniugi hanno ritenteggiato di bianco le pareti dell'appartamento, imbrattate dagli schizzi di sangue per le martellate sperando di nascondere le tracce rosse. (…)

(Da Il Tempo del 22.02.2009)
_____________________________
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